	

	

	



COMUNICATO

In data 28 giugno si è tenuta una riunione su espressa richiesta di CIDA-UNADIS, DIRSTAT e UIL volta a trattare i seguenti argomenti: 

1) La graduazione degli uffici dirigenziali di seconda fascia nel MIT

2) L’art. 72 del DL 112/2008

3) Incarichi ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del d.lgs. 165/2001

Sul punto primo, le sottoscritte OOSS hanno espresso l’avviso che per effettuare una adeguata valorizzazione dei nuovi uffici dirigenziali di seconda fascia nel MIT, per come creati a seguito della variazione della distribuzione di competenze tra gli stessi a seguito della riorganizzazione, sia  necessario rivedere i valori attualmente previsti per ciascuna fascia retributiva di posizione, parte variabile. Si è invitata l’amministrazione a considerare la possibilità di AUMENTARE il valore della retribuzione di posizione, parte variabile e l’ottimo ing. Brancia d’Apricena ha elaborato delle proiezioni e delle tabelle che sono state consegnate alla parte pubblica.

Per quanto concerne la seconda questione, si tratta dell’esonero assentito a un direttore generale, in violazione della normativa in materia e depauperando i Fondi dei Dirigenti del Ministero per corrispondere la retribuzione al Direttore – in soprannumero – chiamato a sostituirlo.

In particolare, si è chiesto di fornire puntuali informazioni circa le risorse utilizzate per tale operazione, avvertendo sin d’ora che il “ventilato” storno di risorse dal Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di 2 fascia per finanziare analoghe retribuzioni del nuovo nominato, ovvero da quello dei Dirigenti di I Fascia, non è in alcuno dei due casi linea con i principi di legalità, trasparenza e riduzione della spesa.

Sulla terza questione, incarichi ai sensi del comma 6 dell’art. 19 del d.lgs. 165/2001, si è precisato che le risorse con cui si corrisponde la retribuzione ai cosiddetti “commi 6” sono risorse che gravano sul Fondo per la Retribuzione di Posizione e di Risultato dei Dirigenti, i cui criteri di utilizzo sono oggetto di contrattazione. Pertanto, si è precisato che tale “fenomeno” va contenuto al massimo solo in casi di effettiva, reale comprovata necessità,  e si è ricordato che prima di attribuire un incarico ex comma 6, è necessario che:

a) all’interno NON si rinvenga quella professionalità;

b) ove quella professionalità fosse presente è da conferire un interim (soluzione meno costosa e più premiante per i colleghi) rispetto ad un incarico ad un esterno;

c) ove non si rinvenisse tale professionalità, occorre bandire un interpello che renda conoscibili i posti da ricoprire e i criteri della scelta;

d) occorre acquisire le disponibilità e valutarle;

e) occorre motivare la scelta.
	CIDA – UNADIS

Il Segretario Generale

Massimo Fasoli
[image: image4.jpg]



	DIRSTAT

 Il Segretario Generale

Arcangelo D’Ambrosio
[image: image5.png]



	UILPA- Dirigenza

Il Coordinatore Generale

Mauro Nesta

[image: image6.png]





